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Sara diretta dal compagno Tito Barbini Importante iniziativa a Ponte a Capplano 
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provinciale ad Arezzo 
D neo presidente è stato per 10 anni sindaco di Cortona 
7 comunisti e 3 socialisti assessori - Forte unità a sinistra 
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AREZZO — Si è'tenuto nella Sala dei Gran-
'di della provincia, di Arezzo il primo consi­
glio provinciale, dòpo le elezioni dell'8 e 9 

"giugno. Si conclude colsi un periodò piutto­
sto lungo di trattative, circa un mese, du­
rante il quale le forze politiche hanno rag­
giunto il nuovo equilibrio che ha, permesso 
la elezione del nuovo presidente e della 
giunta. - ' • •• , - • 

E',da sottolineare che per quanto lungo, il 
periodo intercorso fra le elezioni e quelle 
in consiglio è stato il più breve di tutta la 
Toscana: la Provincia di Arezzo è stata in­
fatti la prima Ih cui si è arrivati ad un ac­
cordo fra comunisti e socialisti e quindi alla 
costituzione, del nuovo governo. locale. ** .-.•: *- : 

Presidente della giunta è un uomo nuovo 
per Arezzo, in quanto per dieci anni è stato 
sindaco di Cortona. Si chiama Tito Barbini, 
ha 35 anni, è comunista e presiede una giun­
ta composta da sette comunisti e due socia­
listi. Barbini prende il posto lasciato da Ita­
lo Monacqhlni. Si occuperà di programma­
zione, del: Centro studi e ricerche, dei rap­
porti con 1 Comuni e le associazioni inter­
comunali. . • - • ;ji •... 

Gli assessori sono Roberto Maggi, vice pre­
sidente socialista, che si occuperà di pub­
blica istruzione, formazione professionale e 
servizi scolastici; Vittorio Liberatori, l'altro 
socialista in giunta, assessore al lavori pub: 
Mici e alle infrastrutture; Vasco Acciai per 1 

l'agricoltura e foreste; Mèrla-Cuccioli, unica 
v donna anche nel consiglio, .per i trasporti e 

le comunicazioni;'Remo Manganelli, per 1 
beni e le atticità culturali,,il turismo e lo 

' sport; Giuseppe Martini, assessore per l'as­
setto del territorio, urbanistica, l'ecologia e 
la tutela dell'ambiente; Giorgio Borri per la 
ristrutturazione del servizi, U bilancio, le fi­
nanze e l'economato; e infine Remo Giar­
dini, ex sindaco di San Giovanni Vaìdarno/ 
che si occuperà delle attività produttive e 
del personale. 
. • La seduta del consiglio è stata introdotta 
dal presidente uscente Monacchinl che ha 
dato fra l'altro lettura di un documento con-

• cordato da socialisti e comunisti che attesta 
l'intesa raggiunta per la costituzione delle 

ì maggioranze di sinistra in provincia ': di 
, Arezzo.•. •• • .• •- •••- •- v • •*' - ' .• - .:•/•,-' '• •:• --. 

Barbini nel suo discorso dopò le elezioni 
ha sottolineato il nuovo ruolo della Provin­
cia, quale è disegnato nella riforma prevista 
per il prossimo anno, come ente intermedio, 
vera e propria cerniera fra Comune e Re­
gione, con compiti di coordinamento e pro­
grammazione. Una Provincia che colmi il 
vuoto che separa i due organismi, che favo­
risca l'autonomia senza accentuare il perico­
lo dell'autonomismo che preoccupa l'opposi­
zione democristiana. 

• -v y '•' '':' •- ': ; i» Iti» i n . '•'. 

I conciatori hanno deciso di farti direttamen­
te carico dei problemi dell'inquinamento 

' D a l nostro Inviato -
PONTE A ©APPIANO— Fra 
pòco più d i u n anno, i con­
ciatori di Fonte a Capplano 
avranno un depuratore per 
conto proprio, costruito a 
spese degli stessi interessati 
per non p'd are eccessivamen­
te sulla collettività.': . ( . . 

' La notizia non può non es­
sere accolta con soddisfazio­
ne da tutta la popolazione 
della zona < del cuoio e del 
litorale tirrenico che da anni 
si batte per un ambiente più 
pulito; • . .'*••;•.'••-'•• --•-,---• !»-:U->,•,/'-: 

Martedì sera, nel corso di 
Uria cerimonia a cui hanno 
partecipato tutti i soci del 
consorzio • dei conciatóri, è 
stata apposta la firma alla 
convenzione del progetto, che 
sarà realizzato a tèmpo di 
record dalla Termomeccanica 
di La Spezia, una ditta spe­
cializzata in opere di depura­
zione. I lavori di escavazione 
— come ha annunciato il 
presidente - del . : coawrzlo, 
Romanello Manzi — inizie-
ranno 1 primi di settembre; 
da febbraio in poi la Ter* 

u 
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L'amministrazione provinciale diretta da DC-PSI^SI^PRIl 

Novità> a Lucca: il centrosinistra! 
Ma il programma rimane quello vecchio -1 comunisti annunciano una ferma opposizione 
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LUCCA — Perchè? SI tratta­
va, i n fondo, di capire solo 
questo; visto che ormai tutto 
era deciso e si conoscevano 
già anche i nomi degli asses­
sori. Perchè, dunque, una 
giunta di centro sinistra, 
quando dal votò non erano 
venute sostanziali novità ri­
spetto alla maggioranza pre­
cedente? E, soprattutto, per 
fare cosa, e con quali novità 
rispettò alla gestione passata, 
che aveva visto tante critiche 
da. parte - della sinistra,, co­
munisti e socialisti unit i?-

Tutto sommato, ci pare che 
dalla prima seduta del con­
siglio provinciale. un a rispo­
sta; convincente a .queste :dò» 
mandò non sia venuta. Sarà, 
comunque, la giunta organica 
di centro sinistra a. governare 
la Provincia di Lucca, ner;A 
prossimi cinque anni." Presfc 
dente è " stato confermato 
Giusepe .Bicocchi, con i voti 
di DC, PSI. PSDì e PEI; dei 
sci assessori effettivi. ;tre so? 
no democristiani (Andreucci, 
Cima e Pistoresi), jnenire uh 
rappresentante ciascuno han­
no gli altri tre partiti: Gian* 
nini per il PSI, Carlo Maria­
ni del PSDI e Prascaroli del 
P R L v:•:...-• ' -,';:•- • . - . 

'Solo Giannini, che funger» 
da vice presidente, ha ottenu­
to -• tutti i venti " voti deUa 
maggioranza; agli altri sono 
mancati due ò tre .Voti cia­
scuno, per.qualche bega in­
terna al grappa, democristia­
no. Assessori supplenti sono 
stati eletti ' ; H socialista ' Bér-
tozzl e' il democristiano Mo-
ruizisL • - • : ' ' • v ..-...•, -.' 

In aperturavdi seduta.)Bi­
cocchi. ha letto il documento 
preparato dalla maggioranza 
e non ha mancato di mettere 
ih - rilievo . il fatto positivi» 
della presenza del PSI in 
giunta; si e «rammaricato» 
perchè il F C r non. ha. parte? 
Cipato. alla.consultazione sul . 
programma: (quando già era' 
chiara? l'intenzione- pregiudiè 
ziàle. ne i ; suoi, confrónti .pe* 
là formazione della giunta) ; e 
ha affermato che la rnàggio-
ranza.. sì presene apèrta al 
confrontò, con ; I comunisti 
che sono l'unica opposizione 
democratica in consiglio. 
-. « Lucca, con questa nuova 
giunta — ha détto Bicocchi 
^—- potrà allacciare raoDòrtt 
più Intensi ed organici con la 
Regione e trovare un pieno 
ineenmento nella program­
mazione toscana». Questo 

tasto '•:<—• che peraltro rivej a 
u n a . s t r a n a concezione nei 
rappòrti fra due espressioni 
istituzionali dello Stato — è 
stato ripetutamente .toccato 
anche dai capogruppo socia­
listi Bucci. <?. -, 
! « Parlare di centro sinistra 
-— ha affermato" ̂ Bucci — 
vuol dire essere culturalmen­
te arretrati; la nostra è una 

.scelta ; di - autonomia e di 
progresso, che intende far 
pesare il " di più socialista ** 
e aprire uh capitolo nuovo 
né governò della provincia ». 

Nessun particolare arric­
chimento al programma e à i 
dibattito è venuto dagli altri 
due partiti della maggioran-. 
za. PSDI e PRL II capogrup­
po comunista. Sergio"t)*ró*Ini, 
ha innanzitutto : rilevato che 
le ,.consultazioni ben.' poco 
hanno apportato ! alla boati 
di progromma che, infatti, è 
stata- riproposta quasi identir 
ca; e ha messo in evidenza 
l'ambiguità dell'apertura che 
si. dice di avere verso il PCI, 
quando invéce era già chiara 
la volontà di chiudere la 

«NelJa passata legislatura 
~ ha affermato il compagno 
Dardlni — vi era stata una 
critica forte e unitaria da 

parte di PCI e PSI, e il pun­
tò centrale era lo squilibrio 
dell'impegno della Provincia 
a favore di iniziative cultura­
li o ppèudoculturali di faccia­
ta, mentre nettamente insuf­
ficiente era, l'intervento in 
campo economico, nella ge­
stione del territorio è nella 
programmazione. È' sconcer­
tante ritrovare oggi, in que­
sto documento, la stessa im­
postazióne .e , le stesse 
proporzióni. .•••-'•"..•". '•-'.••-.-

«L'unica giustificazione di 
un cambiamento di maggio­
r a n z a ^ , ha continuato il ca­
pogruppo comunista — dove­
va essere uri mutamento sen­
sibile rispètto, al passato,- di, 
coritènuti e di metodo; nói 
rkmvedlarr^ qu<*to;s«gnò<iÌ 
novità, ina piuttosto una con? 
tinuiU. mipresskmante con 
respériénzà degli ' ultimi • cuv . 
que anni. .:•-.; ..i-.^-f'--' v ^ . r 

« L'operazione che - oggi si 
pòrta a compimento -~.- ha 
concluso il compagno Dardinl 
— ci sembra pericolosa per­
chè. non corrisponde ad una 
necessità apolitica e per il 
modo e i contenuti con cui si 
compie ».•; .o . : ,„ , . * '-v-~ .;.>;• >À;-V; : 

Siòmeocanica sarà in grado 
l montare rimpianto; le 

prove tecniche potranno ini­
ziare nel mese di luglio e 
nella prjraa quindicina di set­
tèmbre del 1981 il depuratore 
dovrebbe funzionare a pieno 
ritmo. Ma c'è di più: quella 
òhe verrà costruita a Ponte a 
Capplano sarà uria struttura 
all'avanguardia, 
À i l costo complessivo dell'o-

^
ra, comprese le spese per 
fognature, si aggira sui tre 

miliardi. •»' Naturalmente, 11 
depuratóre di Ponte a Cappla­
no non ì /o lverà tutti i pro­
blemi dell'inquinamento del­
l'Arno: a rendere le acque del 
fiume putride contribuiscono 
anche le cartiere di Pescla, I 
cui scarichi defluiscono nel 
padule di Pucecchio e, attra­
verso il canale dell'Usciana, 
si immettono direttamente 
nell'Arno. - '^ --

Fino a quando il progetto 
complessivo di depurazione, 
avviato dalla Regione, non 
andrà in porto, lo sforzo che 
stanno facendo 1 conciatori 
di Ponte a Capplano e anche , 
quelli di S. Croce (m questo 
comune è già in funzione un 
depuratore ^comunale) po­
trebbe - risultare vàrio.' Il 
problèma, nel corso della ce­
rimonia di martedì, è stato 
sollevato dal sindacò di Fii-
cecchiò, Mario --. Corona, }; il 
quale ha anche ricordato che 
l'obiettivo finale di tutti gli 
imprenditori dovrà essere 
quello di produrre senza in­
quinare. ; - . > 

Al di là dei.risultati che 
potranno 'essere conseguiti, 
l'iniziativa dei -conciatori-'di 
Pónte a Cappianò rappresenta 
anche un atto di coraggio e di 
fiducia, di fronte a Una si­
tuazione economica è a uria 
crisi nel settore calzaturiero 
che non fa dormire sonni 
tranquilli. ^ : - -•'-"•-;- ;•"•,. ' ., 
. Pertanto, nel .corso della 

cerimonia della firma, 1-con­
ciatori di Pòhtè a Capplano 
hanno chiesto il sostegno. at­
tivo della Regione è degli 
Eriti ; locali; I quali sicura-
inerite non si' tireranno in 
disparte — còme ha' anche 
rilevato^ 11 : presidènte dèlia 
Camera di coriunercio, Fio­
renzo Michélózzi — di fronte 
ad' uria iniziativa che dovrà 
servire da esempio àgli altri 
imprenditori della Toscana. 

' Oltrétuttò, esistono problèmi. 
che da soli i conciatori nonA 
potranno risórvere. ; wmar 
quello degli acarichi dei f a n ­
ghi e della ricerca scientifica 
- : L'SOS lanciato :- dagli im­
prenditori alle istituitoli non 
può,- quindi; cadere, nel vuo­
to, soprattutto se si vuole 
che nel giro di qualche anno 
i pesci ~ come ha dettò l'asr 
sessore comunale Ferdinando 
Biòndi — possano ritornare1 

In Arno. .;;r-.v.:;:. J V ^ : . ^ ' / • ^• 

Francesco Gattuso 
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• V DatHrjviato ^ h 
MONTEPULCIANO —Come 
u n mosaico dalle mille tes­
sere poco' alla' volta si com­
pone sotto gli occhi del giu­
dice istruttore j i i Montepul­
ciano Federico Centrone la 
tragedia di .Marzio Ostini, 
l'industriale rapito, l'ultima 
notte del gennaio 1977 è non. 
più tornato malgrado il pa-

: gameri%o del riscattò: un mi­
liardo e duecento' milioni. 
> La pòsta in giòco' è mólto 
alta anche perché si ha la 

; sensazione che «juàhtò à Sie­
na sfuggi dalle mani della 
corte d'Assise (per ristfut-. 

. torta timida, lacunósa e per 
molti vèrsi contraddittoria 
che era alle spalle del dibat­
timento) e recuperatotin par-
tè con le condanne al pro­
cesso di appello A Firense, 
possa, ora- essere, ripescato 
per far quadrare': i l mosaico. 

All'interno della: vicenda 
c'è la. presenza ,di personag­
gi come Gio' Maria' Manca, 
un padrino dell'alto .Lazio. 
Lussorio Salaris,, Giovanni 
Brazzf o l'ex sindaco Albe-

' rigo Sonnini (indicato ' co­
me il « continentale » da An­
drea Curreli) che coinè Gio­
vanni Piredda « cervelloelet-
trorùco » (condannato recèn­
temente a Siena a 30 anni 
per fl sequestro di Marzio 
Ostini) erano rimasti fuori 
dalla prima istruttoria e at­
tualmente indiziati di reato. 

CI sono novità ufficiali e 
ufficiose. Iniziamo dalle/ pri­
me. Andrea Curreli, il 9sivo 
pastore principale accusato­
re al processo di primo grado 
è stato arrestato per scon­
tare una lieve pena. L'ar-

L'inchiesta per l'omicidio Ostini 

Il servo-pastore 
punta il dito contro Gio'Manca 
Sostiene che fu il padrino dell'Alto ; Lazio a chieder-
gli notizie sol • sequestro dell'industriale lombardo 

resto però pare sia stato 
provocato dallo stesso Cur­
reli per timore di rappresa-' 
glie da parte dei vecchi pa­
droni. Detenuto nel carcere 
romano di Regina Codi, Cor­
reli ha compiuto una breve 
trasferta a Montepulciano 
per essere ascoltato dal giu­
dice Centrane e dal sostitu­
to procuratore Federico Lon­
gobardi. Che cosa ha detto 
Curreli? 

«Conoscevo sia il Brazzi 
sia II Salari» di vista in. 
quanto mi erano stati mo­
strati da compaesani in oc­
casione di un mercato a Sie­
na. Non escludo di averli co­
nosciuti direttamente di per­
sona. Ciò avvenne in epoca 
antecedente il mìo arresto 
per fontine di carcerazione 
per guida senza patente 
quando ancore ero pastore 
di Contesa Bernardino ». 

Com'è noto Andrea Cur­
reli non partecipò al seque­
stro di Marzio Ostini perché 

i carabinieri Io avevano ar­
restato per il f atro dell'auto 
che avrebbe dovuto servire 
a - trasportare: Il vitto - al­
l'ostaggio. Per il furto del­
l'auto e la sua «óollabo-
razione» al sequestro avreb­
be dovuto ricevere un com­
penso di 30 milioni. Com­
penso che. sfumò a seguito 
della cattura. 

Ma le cose più interes­
santi Curreli le ha dette a 
proposito di Giò • Maria 
Manca. «Confermo — dice 
i l servo pastore —. che 
quando vidi Manca Giò Ma­
ria, dopo uscito dal carcere 
nel marzo 1977 (Ostini ven­
ne sequestrato nel gennaio 
77 e il riscatto verme pa­
gato un mese dopo cioè il 
20 febbraio. NdR) a Viter­
bo fu il Manca a chiedermi 
"se avevamo fatto il se­
questro''. La frase precisa 
fu: . "Allora, questo seque­
stro l'avete fatto". La fra­
se mi fu rivolta dal Manca 

appena ci ' incontrammo, 
senza che fosse preceduta 
da altri discorsi ». -

Dunque, secondo Correli. 
Giò Maria Manca sapeva' 
del sequestro • Ostini. Per- : 
che? Aveva avuto qualche 
parte nella vicenda? La su* 
posizione dopo -quanto di­
chiarato da Curreli 

Ma Curreli al giudice 
istruttore rivela altri parti­
colari come ad wmpiu que­
sto:. «Confermo la circo­
stanza di aver visto «-Vi­
terbo neU'ottobte d e l l * 
parlare Manca Giò Maria 
con Piredda Giovanni. Dal 
modo, amichevole con col 
parlavano posso dire che 1 
due si conoscevano bene. 
Ciò mi risolte' anche per 
averlo sentito dire da altri 
compaesani sardi. Confermò 
ancora che parlai col Man­
ca del modo óT disfarmi 
della Diane rubata e- nella 

M i 

distruggerla e di abbando-
^narlàSi. ': "-• v.;'--:.. 

Curreli. : invece, scagiona 
Alberigo Sonnini, ex sinda­
co democristiano di Radico- : 
f a n i Nel corso del confron­
to fra i due svoltosi a Mon- v 
tepulciano Curreli. afferma: "". 

• « Confermò quanto già di­
chiarato nel precedente in-, 
terrògatorio. circa. ; la perso­
na del continentale.. Aven­
dolo già visto in dibatti-r 
mento a Siena oggi posso v 
dire che la persona qui pre- : 
sente non* è il continentale. 
Rispetto alla persona che 
vedo, oggi preciso che i ca-
pelH del ooaUnentals-era- -
no più grigL La persona qui 
presente io non l'ho mai vi­
sta prima del processo .to-.t 
corte d'assise». - ' >*- «-•-•»•-

. Come si ricorderà fu un 
carabiniere a indicare al 
Curreli il sindaco che siisro-
vava.tra il 
staterà ' s i 
primo gradò. Perché Curreli 
ha .fatto marcia indietro? 
Le novità uffieicse sono: 
Mamò Ostini secondo al­
cune voci sarebbe stato se­
polto tra le province di 
Roma e Viterbo • quindi 
non sarebbe vero che u cor­
po delTlnduBtrtale era stato 
distrutto, mostre, uno degU 
Iintuiteti * ffootlannati sia su 
primo che in secondo grado 
avrebbe visto il cadavere di 
Ostini netta btalier» del­
l'auto che lo . trasportava. 
Pare Infine, che Fosnicidìo 
di Ostini avvenne prima del 
pagamento. Clrcostanse che 
ora dovranno essere vèrta-

pubbiiee ebe se* 
«batt imento di 

J L f S Otot gio S c i r r i 
•:~ ~-:-"?i- r . 
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I dipendenti di Marina e Livorno guardano a Torino 

•U^: l 
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I lavoratori non intendono pagare lo sviluppo anomalo che 
ha avuto l'industria automobilistica - Le dichiarazioni Firn 

t - -> ì 
SS*-" 

è» ^ 

» 

Sr^-

Ptcchioto il fantino Aceto 
Sii scalda il clima del Palio 

SIENA — Andrea de Gordes. 
detto Aceto, il piari-vittorioso 
fantino del Palio di Siena è 
stato l'altro ieri.sera aggredi­
to mentre sì trovava per il 
corso della città. 

h Aceto stava parlando con 
alcuni amici — probabilmen­
te dello stesso prossimo palio 
di agosto che correrà dopo la 
squalifica — quando un 
gruppo di. «torraioli»,, la 
contrada acerrima nemica 
dell'Oca — contrada per la 
quale abitualmente corre A-
ceto — lo hanno aggredito. 
Sono vvolau alcuni cazzotti 
/4w hanno rmesionto il fanti­

no: niente di grave però è 
successo. Nel frattempo gli 
amici dì Aceto ed altri con-
tradaioU dell'Oca sono' accor­
si in suo aiuto, sedando la 
miprovvisa mischia. 
Questo episodto, che code a 

metà tra il Pano di Luglio — 
quest'ultimo, come sì ricor­
derà, fu vinto dall'Oca - e , 
indice di un ctìma di totoDe-
ransa che si è determinato 
nelle ùltime tornate del Palio 
di : Siena. E' comunque, so­
stengono i contradajoti, una 

normale scaramuccia fra dee 
contrade nemiche. Sarà vero? 

Giostra dell'Orso 
Oggi a 

PISTOIA '— Leone, Drago, 
Cervo e Grifone vanno stase­
ra a caccia dell'Orso ed fl 
«Lugfio Pistoiese» arriva al 
a » apfwswanwnto centralo o 
più suggestivo. La giostra 
dell'Orso giunto atta sua 17. 
ediztoBe. avrà asisio a l e 1 7 * 
in piaxxa del Duomo. • 

I cavalieri vestiti con i co­
lori dei quattro rioni corre­
ranno • owmafiato suU'anct-
k> di terra battura preparato 
p tempo di record nefla pióot 
sa, cercands di colpire osa hi 

la sasaoa «awToraa. Nel 

l f » fo 0 Corvo 
ro 

PISA.— Circa due settimane 
fa,la direzione della Motòfl-
dèa ha comunicato al consigli 
di fabbrica degli stabilimenti. 
di Marina e di Livorno che, 
in conseguenza delle nòte dif­
ficoltà in cui si dibatte 11 
settore dell'auto, . avrebbe 
proceduto ad .un sensibile 
decurtamento della produzio­

ne . .•'.;•• ";.•:•''-.• *••: ' " ' \ -'..-•: 
In soldoni ciò vuol dire u-

na sola cosà: licenziamenti, i 
rappresentanti dei lavoratóri 
hanno immediatamente cer­
cato di aprire un confrontò 
col gruppo 11 quale a sua 

volta, non pare d'accordò a 
raccogliere la richiesta. > : 

Lo scopo della FLM è quel-
, lo à\ arrivare ad, un chiari-
: mento -a livello di coordina-
: mento Oilardinl, rigettando Jl 
tentativo di scaricare sui là-

.' voratóri l'anomalo sviluppo 
di uh settore chiave dell'eco­
nomia industriale italiana, i 

E' chiaro — questa sembra 
essere là strategia del padro­
nato — che se il disegno dèi 
licenziamenti « passa alla 
FIAT e nelle Industrie colle­
gate » — si legge in un co­
municato " della sezione ro-

•riun f , ••' *.". ''!.•:-'.••• Vi-.; •?-••>>• 
munisca di. fabbrica della 
Motof ides — la strada dèi ' li­
cenziamenti sarà, aperta o-. 
vunque » : se riduce la produ­
zione là FIAT — conferma la 
direzione della Motofldes — 
-anche noi lo faremo. Questo 
perché 11 gruppo dipende 
drammaticamente dalla gran­
de casa automobilistica1 tori­
nese, ' avendo esso disatteso 
purtroppo fin dar*77 gli Im­
pegni sottoscritti per proce­
dere ad Una osmosi della 
produzióne tra Pisa è Livor­
no, sganciando le proprie 
sorti da quelle della FIAT, 

Ed alla FIAT si è cominciato 
a licenziare' Intanto i dirigen­
ti ma è un segnale chiaro 
dèlio sbocco che Agnelli in­
tende dare alla Innegabile 
crisi dèll'àuta^vi :•/;> 

Ì * ÀilaT Mòtofidès, e più' in 
') generale ! n e l ; settóre ; della 
v componentistica, si attendono 
-dunque' gli sviluppi della si­

tuazione all'indomani dell'in-
. contro informale tra i'vertici 
della FLM e la direzione dèl­
ia FIAT, dove 4> sindacati 

• hanno chiesto ai-rappresen­
tanti della azienda torinese di 

•'••• prohùnciajfsl sul plano di set­
tore auto .onde coinvolgere 
quindi anche la componenti-

- stlcà. Se a Corso Marconi si 
risponde picche I lavoratori 

, sono ; pronti ad assumere 
precise Iniziative di lotta sul 
duplice versante governo-pa­
dronato, mentre lièi campo 
della componentistica sono in 
programma per settembre u-
na serie di mobilitazioni spe­
cifiche, \i^:;i::W<-:-.r •:•••'. 

Da qui si deduce lo stretto 
legame ohe unisce il settore 
dell'auto a.quello della com­
ponentistica e, di conseguen­
za, si rende necessaria la 
massima unità di intenti e di 
obiettivi tra tutti 1 lavoratori 
che operano in questi settori. 

COMUNE DI FIRENZE 

Avviso di gara : , 
Ai sensi e per;gll effetti della Legge 3-1-1878 n. 1, verrà 
indetta, con la procedura dell'art. I/C Legge 2-2-1973 n. 14, 
la Licitazione privata per l'appalto dei lavori di potenzia­
mento e ristrutturazione della rete idrica nella zona del­
l'Isolotto. L. 292.369.000. Le Imprese possono chiedere di 
essere invitate entro' 10 (dieci) giorni dalla pubblicazione 
dèi presente avvisò nell'Albo Pretòrio di questo Comune, 
con domanda in carta bollata, dichiarando nella stessa d i . 
essere iscritte airA.N.C. nella categoria ed importo ade- f. 
guati ài lavori in appalto. La domanda dovrà essere di-

• retta a quésto Comune • Repartlzione IX -Divisione IV • 
Acquedotto, e dovrà pervenire a mezzo raccomandata del 
Servizio Postale di Stato. - •-•;;:;•". '.-. v. • •.. ;•-•.-; •:>«:•. 

COACOADi 
CHIESINA UZZANESC (PT) 

0\*jwL (mi min ;• '•'.: 
. OiktZIONSt TRINCIAVtlXI 

QUESTA ; S É R A ; ^ ; ^ V 

La FANTASMAGORICA 
ORCHESTRA DI - v 

LORIS 
EGESTE 

* " f : 

JUGOSLAVIA 

mivom zsr.y?ì! 
soggiorni al mare 

***• TMM. IÌ . » • tm iàm&'thmm 
W . M H I i «J) :» 

SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 

ELETTR0F0RNITURE 

VIA PROVINCIALE CALCE8ANA 84-60 
, TEL. 879.104 - GHEZZANO (Pfsa) -

lò^StìUÀLC6SA':iPÌU'.;-: DI ? UN NEGOZIÒ V 
Vendita eccezionale a prezzi d'ingrosso a rate senso 
cambiali, con* la Banca Popolare di Pisa e Pòhtedera, 
di ELETTRODOMESTICI, TV COLOR; RADIO, STEREO, 
LAMPADARI, MATERIALE ELETTRICO. ̂  

^GODETEVI ÌN TV color AI MIGLIORI PREZZI : ; 
I: DELLA TOSCANA. LE OLIMPIADI DI MOSCA ; 

ELETTRObOMESf ICI E TV COLOR DELLE MIGLIORI 
MARCHE: IGNIS • ZOPPAS • REX - CANDY • INDE8IT • 

' :•-'' -̂%sr.-;-.i..- PHILIPS, ecc. .,.-: •:•:..,:;.:',xv.:i ,J., 
~y.\. 

TV BIANCO E NERO 12" - 107.000 
TV COLOR • - .l̂ ^vV •̂:̂ •-V :̂39(fcOÒQ;, 

TV COLOR^••lk?:".-::Y;?^>-'N:•••i3;^v-:-•542.tì0O• 
1̂V COLOR •W.eatóll--U;;:-'^'y.:Y^..:.,- 797.000̂  
TV COLOR 26" : v , 4 3 0 . 0 0 0 
VENTILATORI eia - : ; ; • 10.000 
ASPIRATORE CILINDRICO V ^ 45.000 
STUFA CATALITICA acc. elèttrica -. 70.000 
TERMORADIATORE 2000 W - 36^)00 
TERMOVENTILATORE 2000 V 15.0ÓÒ 
LAVATRICE Kg. 5 \ U 5 | : | 175.000 
Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio, 
ad 1 km. dal centro di Pisa. Prima di fare acquisti; vi-
sitateci senza nessun impegno, ingresso Ubero a tutti. 

*; - r ^-~ t-

/ A LIVORNO 
- ^ - « IL MOLO» :> 
Vìi «tU'Oftgiiw, 39'•:- Livorno 
T«i. 058S/31042 r.-r\ 
tini primo piatta fa^otoooi 
Conchiglie al «solo ; 
Chluoo 11 mórtodt • . 

i * 

.-.v-VolL GIARDIMO -
EMIL IANO» t 

:Vlai«:Italie. I O 3 . T S I . 0 5 O S / 
.SÓ7002- Livorno-
Motti <H serro o di maro 

. scòtta alta, corta o 
menù tovlotioo .-
.OA GRAZIA» 

' ' Vis di Mohttmrd. »1 • Ta-
.- totano S79382 
-• Gestione famllloro, sposto-

l i t i spegnetti «rollo Ora> 
v sto» o polonto df ssoro 

Il «Ini oono smuri t i dal 

^ . r « L » R U O T A s "•..:-
•Via; Aoralia ; Km. US • 'Orto»'; 
tallo Scaio • Tal. 0564/862137 
Piatti tlpkl marommonl - ' 
specialità « I brlgoli » « l o 
angut^o ;.v;. Cz }-••••''. J,'. 

LUCCHESIA E"^ ' 
VERSILIA- -

«VILLA LIBANO» 
AlbarQO" SJstoianla • >" Oaraa 
(Lucca) • Tal. 0503/73050 
Ottime cucino cesoJinge 

'.Idoolo por soggiorni : 
}- « f Ì T O «CHIPA» >T 
Riitoraiila' ' ftiiuiuiia •' - Vfata .* 
U. Foscolo ViaratflSo • Ta-
l«fono 0584/45005 •.: ' 
SpadslttàjMCO* allo bfaoo ' 
Sompro sporto finoo set*' 

« IL PORTOLANO », . 
Uvomo • Via Paolo LHla, 41 • 

Tal. 0586/40861* 
Uno vero spoetami: ta-
gnotsile ol OorSoJano (ma-

inV.:-->~--- • >:::•' 'f- -,--<S:--*: 

^ a IL PESCATORE » 
.Vìa. OJBI»CÌ/_I0 . (Zoaa Plana 

' SS*' PTortto ' Pioto) " U VOI no 
Tèi. 0586/23772 • ^ 

• ol 

l . ' -

A PISA 
«DA BRUNO» 

PTsa -:.- Vie L. Bianchi, '12 
T*l 050/424611 - : 
Trattorlo cucine 

• NANDO DA MICHELE » 
Via Contatta Marnato. S ; Ta -
tofena 050 /24251-Nat 
al Piai' -.-
Lo ooclno 

GROSSETO 
i E PROVINCIA 

«DAVID» 
; Rtatoranta 0564/887069 

,'.; IBMOR* (Grocotto) Plas 
•»^ rio«ldL'..7 > . , . - , 

••. r fcsfwpl. ól grati o 
ghetti oHo 

e 

Ta-
Ga-

ro. Chluoo 11 giovedì -
- - «M. ROMITO» 
Vìa Aardia. 274 CaUanaia 
(Lbronw) 

~ MASSA CARRARA ~-
«IL GROTTO» 

Via Sana Pinata. 2 Marina 
i l Mata» .« Tal. 0SSS/212O0 

>,-•/.. a JL MOLINO» . 
Via Mata di Perenta " Ova­
ttilo Tal. 0564/867763 
« gja^^^#L^^a^»» ^ ^^a I B U I A B w n c v o » v i «frano -

«LA RUOTA»- , 
Via Papa Giovanni XXItt • Part. 
noli (Lucca) Tal 0583/86071 . 
Spoetatiti sita lampade . 

.Chiuso U4nartodl - . -'-;1 

HOSTARIA 
. «DA FRANCO> 
tdcsm* Offvi Uvamó't(SeaSBr9 
Flotti ragionali Ngurl é 
tradtactonsr. 

Hti dello loguno 

^LIBECCIATA» 
Goarrani. 15 

0586/24559 

T~ Piaisa istfaS n»Joo«CB..(Graa. ' 
.__ avto) Tal 0566/40361 „ 

Totte lo opoclslrti a pò 

•. •. « I A N ftJARCO» 
SM aiara a r t a m n l H (La 

.Sparja)^. Tei .0187.'64454. 
SfHactallti.spoghottl i n ho> 

« M E R L O M A R I N O » 
Ginorv 1» *- Tal . 22508 

NEUA mtQDnHa* 
.->:""•'. '-DIjflSA:^ 1^ -
RISTORANTE a JANET» 
Via Maiorca, 26 Marina di 
Pia» T«t. 050/36521 . 
tpoctaBtii tota» lo 
t i sH 

-M 

• ILTRITONC» 
Traoaria - ̂  Vìa Maria. 12 

' 005712 '•:'•'•''. 

«DA 
Vaia 
{Pan» - TaL 
rOSSSSf) 

-* 

; :*-

IN PltOVrNCIA ' 
MUVORNO : 

• fJaWRAGNANQSla , : 
lo) - Urania - TaL 0506/ 
767978. 

/S2S1S4 

«RUGANTINO» 
.'C«atlsji«n«ail«. (Uiaina) -JJJ» 
' «MI QssOraoTl̂ ivsl • TE». ' ssQVo/ 
752707 • -

el i ro «M 
o 

U N O ALLA VOLTA 

«AL CAJTRBLLO» 

tf Cao'na • Tal 

e 

V A 

DaCESARINO 
UsiirJiaiio 

.« 

• BUftlANO*» 

Plaaaa M I Pvrart,' M 
TW 08SJO/OOOOS 

ai 

aadh * R afona» di chtoaan). 
• Ce ancna •w'altr» trmMitk 
caa paro aacw nararaajH aaaa> 
in fraoa di offrirvi nafta ato». 

lastki. Ul«im| rataty attimW • aatoai"* 

Lari (twr2ia2 « 3 l n 7 « » £ ! a ^ V l « t r i 
») vi aaaaana R f ra*» dnalT «tf*«1. dai fra*. 

M fari a dai toscai di U r i . 

a IL LIDO» 
VaSS Tv. «SOO/780218 

«Gì ARO! NO» «MNt AVALLI» 

TaL 0971/43007 
o l ogp. 

http://io3.tsi.05oS/

